gormemenenmin; È 


OD UN PRESIDENTE? . Hi 


fil ‘milioni:\d' fialiani;, fanto ‘diversi di pon 


— Giorodi, 90 


PIC, dicliia funi sneseltanri CO no al id 8 


dî costumi’, di-leggi o dò tradizioni; so ‘si 
; | Ann a ‘Hiwifeliia in isti) gr fqual- 
| che. giorno? Che .pandemonio! Che "Babele! 

Dove! far«meraviglia ‘che uomini’ di buon 


sil Coubeier: du, LL | | sie ‘possand Gppoggiais ,, per avversi 


e serio.ONon' rata "imolto l’Italia, ma facts | 


moide Ru Fiber ui HIT Ade Del go. | 


verno parla mentare. 


partito». ma > esprime delle ‘aspirazioni 
TO Te quali di, 3 ig 1 sete Tfr òb- 
posizione, al; , governo 


‘Ora hi Breontratio” 3 -Napolcont ELLE) pad 
egli ‘6ssbr’ favorevole a Tutto di ého "4 
compiuto, «in Italia: dal .39 in poi? Per p- 
provat ''eîò »cliv@ acedduto; ‘convibito rico: 
noscer i vantagg del erano, francese, è 
della politica SH ced ‘il Courrier..du 
Dimanche non ha alcuna disposizione a far 
una confessione di questa fatta, 

Però, siccome ‘bisogha pur abbracciar un 
partito nella quistione. romana, il Courrier 
du Dimanche ne da trovate, uno, a cui nes- 
suli ANro persava. i 

Egli. è troppo. liberale «per sostenerla 
causa delép potere toinporale, ‘facéndo’alteanza’ 
coi Menti e ‘to’ Togliatti, ‘ell % «troppo 
avyersario. doll’Italià..per. appoggiarne ii di- 
ritti. a «pésseder: Roma .ed-«a-far della Gittà 
eterna la capitale dello stato. , 

Che far dungua ? Sì i grida. cho. romani 
debbono esser liberi di scegliersi ilegovernò 
che voglioti’, Che' tilt Uevési metter loro] 
il dilemma, del. papa. 0 di. Varrorio. Em- 
NuRLE; ma: lasciar «loro «adottar il ‘Sistema’ 
politico! ‘cho iegliv i 'dssi’ piace ‘è ché | 
non, ‘può, esser. raltro fuorchè: la. repubblica. 

IL signor ‘Alfredo vssollent;» uno" degli 
sestttori èhò hand Più ‘Spirito, dtigegno ‘è 
brio,,.si è ciucarigato «di..svolger questa tesi. | 


domandando se i romani! note avrebbero bl 


diritto?” di" nomintr “ti Sresfagiito ‘capo 


della.Joro “repubblica invo0o, di NrrroniO: | 


EmanueLe a -lòtò Rev © 
Il Courrier du DIR "tà “dimenticato 
una circostanza; ‘ed è*Che i romani sono 


italiani.e che Roma in Italia. ‘Lottando 


pérela caduta ‘del ‘potere teniporale, ‘noòD ‘sì 
to Solo per Ni ig iigt ‘romani Ta | 
loro libertà, ma anche, 

nità. rbt 
tesse..far senza. di Ròma, 


rar ‘completamente la. storia nonchè pas- 


sata, scontemporanea,; spor supporre che tante. 
note,;si:;sarebbero: seritte Le .taritò trattative. 


aperte, soltanto per migliorar: la' condizione 
dé’ romani. La di plomiazia | ‘hon ha mai mo- 
strato ta i udine per alcun popolo, 
o. ora si preoccupa..assai. della. quistione 
di. Romae desidera di :risolverla,. è. perchè 
è quistione nom municipal, ‘ mia nazionale, 
è perchè è. Cogito ‘italiatià. © 
Roma adungue non 
‘all'Italia. Lo, note.:diplomatiche ed .i .voti 
el. Parlamento: confermimo questa verità, 
d'altronde! evidente, ‘por thiutigiò apprezza 
convenientemente Té Vatie 6 Tapidò fasi della 
riostra , rivoluzione. 

Îl Courrier. du Dimanche non. si con- 
FICDE ‘.sì poco. Perchè «Roma appartenga 
allieta. sconvierio: ché 1° Italid' uma ‘possa 
sussistàre. 


a fesa) 


sot 


n he, seg Non 


d 


scambia i dr o ali primo oto || 


disono? E bo 


«on. rappresenta | 


dar. la sua, u-.|! 
Pio solllalia po-: 
vla'‘quistione vro-: 
mana avrebbo là gritide imiportariza che dà” 
diplomazia le o Fibongsce ? Bisognerebbe igno- 


‘apparticiie “a 53, ma 


La qual ‘ossa si può 'taccontar 
La ia diplomatici 


ni S1 2 RIPA tun 
all, pt Pad SARI IA, 
“qs puis silicati 


| l'unità ‘@°. Italia; ad un. argomento: che; al i 


| testa ‘anzi0in tavor di essa. Là tepressione 
diffi Spedizione ‘di Garibaldi na provato, Sé 


non jaltro ;..lo sottime. qualità delle; popolas. 


zioni; ‘la loro affazione "al re ed ‘All’Italia; @ 

P tipo fiicrollabile "Nella: feggu. E antro 
anni qual fatto, è-suocesso .che ‘abbia .dato 
argomento, a dubitare’ dell'accordo dogl'ita- 
ant? La Pianeta Ha Hiat “misttato “de'stloi 
giorni. più lieti.0: più diflicili. tanta .coucor- 
dia'e tantò:!desiderio vivo ‘è sinvero di con: 
ditiazione e di pace? 

i Sebbene però .il. diritto: dell’Italia, ad aver 
Roma:sia,incontestabile, si potrebbe’ tuttavia 
darosAl Courrier du» Dimanche là ofichiestà 
| soddisfazione. Eblivin fm de'conti domanda 
solo «che fil Stiffraigio universale sia applicato 


rà ona, e chi francesi lo facciano, rispet 


| tare, i invece di abbandonare î voti alla S0r- 
veglianza.)de'bersaglieri. 

È Ta siieerità del Voto ‘lib sta Supra 
a Cuore al Courrier du Dimanche. E. con 
ragione, perchè da 1essa ritrae conseguenze 
incredibili. 

all !Cowrriér mostia in'ciò più spirito éhe 
driterto. Egli è Perstiasò  clie'i romani ia° 
| vitati ‘a scegliersi, un, goerno, voterebbero 
per .la repubblica, Donde, provenga . nel 
Courrier tanta» teierezza: por» unì sistema po: 
| liticoj "ab quarte» nòn aveva fidora rivolto 16 


sità sithpitio; di sdrebbà forse difficile dò - 


sCopitta ; a la ragione. potrebbé, anch'es- 
| 8er più, v vicina, di. ciò, che, sicrede, Non .0- 
| saudo appoggiar;il potere. tomporale e vos 
| lendòa qualunque disto Combattere l’unità 
d’Italia, non w'fà ‘altro riftigiv' Che Ta re: 
| plibblica, Non, abbiamo. veduto in Fraucia 


‘l'i legittimisti; i, quali non. erano .certamente 


spasimanti di libertà, promuovere il suffra- 
gio tniversale? E perchè gli avversari ‘del 
potéra ‘temporale non meno che dell’Italia. 
‘non Sì farebbero, . apostoli di repubblica, 
‘sebbene lè, loro,.convinzioni. non «li abbiano 
per lo ‘addietro resi! favorevoli. a. quel reg- 
gimento? 

il Courrier domanda che Roma- si con- 
verla în repubblica municipale, per, agavo- 
lare una conciliazione. col papa. Esso è 
persuaso che, ;il..papa si troverebbe bene 
col. governo, repubblicano 6 gli sarebbe 


nel 49. l'amicizia -disPio 1X. per da repub- 


‘blica’ romana; ‘la ‘cui: rimembranza: empié 
dî' giubilo Îl'sig. Alfredo'‘Assollant. Anziohè 


torcer. un capello. alla repubblica, Pio IX 


si sarebbe fatto. ammazzare, sapendo . che | 


dall bblica. poteva ottenere un: 
alla rebphi P A libertà ‘Sicilia, in data. del 2 ottobre, togliamo, quanto 


Isegues 


chi» un'‘igoverno : monarchico; »serive il 
Courrier, sîrebbo costretto di tifiutargli. 
Che peccato si dimentichino .così facilmente 
‘i (fatti: accaduti .S0tto .i ‘nostris occhi! 


Roma, scrive ‘il Courrier, che ‘ha vinto 


città’ sati, ‘élio mon Si ‘può @spignar colla 
forza; Roma che fu cagione della morte di 
Alarico;; di Genserico, del ‘connestabile di 
Borbohé 4 perfino di Napoleone 1, ha da 
‘diventar capitale. d’Italia? Il Monde e l'Ar- 


si loci hanno questa volta inspirato il gior» 


dle ‘patigino: mi dale 


(PARO i ‘iépubblichetta municipale, ed. 


Vallora sì che diverrà "famosa ed influente | il maliogrino, che vistosi. allo strette e giunto AL) 


TT 


io | còmpito di. Roma sarebbe, davvero: 
6 modesto; diveriendo ‘capitale. d’Italial'| 


Todi 


pc ppt 


è ‘Gg ‘’fllo” gu ‘grandi meine È dei 
supi, salti» destini! 

"Ost Emiovia ‘st'eliaiià Ta Rofna Mei 
ditvibiaf? così Roma sarebbe, Ja. HGPIAA 
de’.cattolici. Questo :è l'augurio che il 


meglio: che:d’ essor una repubblichétta de- 
ary è ‘ttrbutetità; a sn | È 


dati, tibaldi d quaicino do’ Hieeani pers 
fino Mazzini! 

Pato? increuibità the nat "rgomibnto sì 
giaVe; Th "ita "puisudnio ost Toiportantà Wi 
politica, odi. diplomazia; di, nazionalità edi 
libertà, si ‘osi mischiato scherzo èd fil di. 
leggio. E' wiito/il'razionanianto del'Coarrisr 
non poggia che sopra lo scherzo; il. quale 
però .bivela ‘um dstio ardeftissimo all'Italia 
ed alla politica francese. 

li sig. Assollant è come.-un., cinese che, 
arrivato .or'ora ìn' Europa , sentisse perla 
pitti ‘volta "parlar già quistione Vi Roma. 

Mai romani non.-hanno .già ospressi..i 
loro: 'voti?: Chiedeteno: a’ ‘soldati ‘francesi 
éhé' sto "di ‘guatnigione “a Roma 6 'Ud: 
mandate al governo francese;.il, perchè, .ve 
li-‘tonga | evvi:saccorgerete “che del'voti e 
delle aspirazioni de’ romani.non può essér 
dubbio. 

Fato votati romani allà presenza degli 
2utàvi 606” bersaglieri, clio 'tantò  Spaven- 
fano,.il Courrier» Dimanche, ovvero alla 
presenza ‘8010 della’ loto ‘’eoscienza ‘e csotto 
le baionette del sig. De Merode, ear 
don sorlirà altro voto fuorchè questo: Roma 
unita all'Italia) sotto lò scottro-costituzionale 
di Vrrtonio Eiukotte] 

Sarà un voto così solenne, come. sì pre- 
vede da tutti; amici: éd. avversari; salvo sil 
Cotirvitt, Il quieto pard sò “non “pid fari 
suoi. esperimenti repubblicani, avrà la con- 
solazione. di. ottenere che. i francesi siano 
sciolti dall’obbligo poco gradevole' e. molto 
dispendioso, :s0mo sue >parolè; di protegger 
îl'papa contro gl'italiani è gl'italianî 'é0n- 
tro. l'Austria. i 

In un punto adunque: siamo d’aecordo; 
cioè. che cessi ‘l'o&cupaziohée di Roma. 
Quanito ‘all’ Austria) il Courtier‘conoste udèì 
Bene Te necessità’ della politica Fraticèso, 
come ile aspirazioni dell’Italia, se pur. per 
lui l’Italia non è rappresentata da’ briganti, 
che.converto in uomini politici; i quali si 
battono per la libertà è l'indipendenza ! 

Ma di ciò basti. La soluzione della. qui- 


‘stione romana proposta dal ‘Courrier: meri- 
amico. È. veramente abbiamo veduto tutti, | 


tava'‘d’esser fatta conoscere per la sua ori 
ginalità, ma non merita di esser  maggiot- 


| mente confutata. 


— ———& 
 P'PUGNALATORI IN PALERMO 
«Da un, supplemento al, Giornale, ufficiale, di 


Fatti ottibili fanestarorio ‘ieri serà la città di Pas 
lermo : tina ‘imafid' di '‘atcolteltatori sbucava! da di> 
versi ‘punti è quasi hellà stessacorà, !‘edrinebreva! 


{ben dodici vittime cadevano Sottovil ‘coltello del. | 
il'assassimo, 
due .volte: il, mondo :e.dominati.i popoli. 


prima colle armi, poi colla fede; Roma; 


Le ferite sono tutte “di ‘arma da» ipunta e taglie; 
quasi tutte al bassorventre  ivferiti danno tutti»gli 


istessi contrasségni: dei 'feritori,i-qualirvestivano ad | jn 
un bol modo; erano ‘di pari ‘statura, siéchiè fe | 
un momento ‘che si potè credere fisse un' sélo lato 


sassino; : 4 


| gli die” 
riér fa a Rotta dda romani. ‘Ma’ gioie 
pito. d'ad grande stato non vale forse ' 


| ancora di sangue, quantu 


palizio del principe; Lanza, profitando' delta, bot 
| lega si un calzolaia,,ssulla..oni, soglia. stavano lavo- 
tag a ne; saffenrò, cercò ..smuoverlo 
al sedi Per, sietal] ‘aryisi, ‘egli. .stesso, e. deludere 
così chi lo inseguiva. Ma la guardia Graziani. non 
tempo si «seguire un tal colpo. ;idi mano, 
ed afferratolo, lo, presentò al sno comandante; col 
concorso del ji e | deissuoi; sopraggiunti Are, uf 


ficiali di cni Pene lo tradusse all’ispezione. tri, 


E Ù pie strobi A Angelo A | fa 
luto, per; , cer ange 

da Priano, gul, quia i (dietro perguisi- 

ra fa. rinvenuto. (un; col SONFAMAr > 

do , con lama accuminata, e, molla. stanta, intriso 


Avesse mercato, con 
pi Rini fi carta... he. pure, gi [pergrisito; stro- 

hare dà Tama ini ale, fi ani pe Gealtino 
î dogana, NA dichiarazioni del, quale , vennero, 
siccome complici, suoi, e. Autli, assieme, riuniti ;in 
delefiigàto u0go,, Arrestati , sete altri. individpi, 
TRIO, gi quali già.al. rad idli Maniscalco, .ed 
uron Fitro \/ Buti da 
fia) 8 RT aa panca 604 


Si distinsoro i in sale servizio l'ispettore del men- 
daniedto iribupali Hi i pat piva 
NOTA: DEGLI INDINIDVI PUBNALATI seni" 
11 (1% ottobr®);: é 


sete. "cnltggio 
guaio Sali ì 7 
Gaétatio' Fazio di Giacbnio” ; 
Albamonte | 


° Patti +00g safe 
»Silvatore ! bandi: 100,010 (MI A Pes 


. 1 omiitiso Paterila | ; 
9 “Fibrabbtthia >. P 
Giovani Malga na D'ERLAD: de 
T Caritine + 
Bagniisco Giròlatlo! 


| Piazia: vie a: i 
Gidiiohito Mira A 
Girolamo Solima 


Arco ‘dî Revulidha I, 
c Aritohino fitta ira death 


Vititio, ‘Raffaditi i 3 
Orlatido' vo 
di Vicino Ta Pie: vorna mu; pi 
‘albanese 0% © slo Bid 
‘> Carlo Somma 


Più dti ‘provinonate. 


i In'seguito a qiusati fatti il: proloco 
straorilinàrio nelle! Provinivie siciliane ordinava 
il distriib di tittà T'isola “6d'‘il’ questore di 
‘Palertio ‘pufiblicàva ‘1 séguenté manifestò : 

Il questore della; città è circondario di “Palero 

Visto )’editto!!del'giornò ‘d’oggi’ dal “Regio com= 
missatio per 16 provincià ‘siciliane che ‘ordina il 
disarmo generale‘ là ‘consegna ‘delle ‘armi ‘alto 
autorità ‘localr’di pubblica ‘sicurezza’; di 

Essendo ‘necessario prescrivere le formalità ‘da 
oskervarsi Mella ‘esecuzione dell'editto ‘miédebiaso 

À Determina 004 00 

a consegna delle armi a cc) jutà di P 
devesi « eseguirà. CRE da sl ì cipale ‘di’ qu ques 
dalle ‘9 ‘ore Uol mattino V'SIBRAG deg” 

Fuori di tali ore è" Ro "RAG Te penatini det 
l’editto il portate ‘armi ‘di qualtigue ‘specie. 

Nelle armi, delle quili è ordinafà ‘Ta ‘consegna 
Senza distiiziohe per qualittiju persona, "doro curi» 
presi i bastoni ‘Animati, Te ‘frustà ahimiato, egli stor: 
chi ‘6 tivo Ve altre armi” contemplate dallo art: 455 
del codice Penale. |‘ nofesiggess 

A coloro 'ehè ‘consegnerarino lewrmi, quando non 
Siamo di queno ‘prestritio dallu legga: sotto il nome 
di “atti insidiose, Si ‘rilasoierà diall'uffitio: una di= 
chiarazione di ticovatà, Nella | quale: sarannocesatta» 
. mente indicate le armi consegnate; ‘onde:conoscersi 
in ogni tempo a chi appartengano: 

L'autorità di pubblica sicurezza ordinerà quelle 
perquisizioni ‘personali. e domiciliari » cheissagarino 
necessarie per la rigorosa osservanza. idel i disposto 
dall’editto del Riscommissario.., Mi di Sogssi sd 1 


Aa, cpprcgna ela pro COMA 
da SATIN a, eli Pigi dita 


lla osservanza - n dll tormealità È 
® pd ” 


arpa ian nel corra 
- 38 abbiamo LR i 
L ° ottobre..ii 
amo, adesso, al 


Fortunatamente medtre cadeva: l'ùltima “vittima i LaNoi, 


evil'sicario si-dava' Alla»faga;: tre: ufficiali del; .b4o || 


reggimento; “Ronchei + Dario luogotenente, sAlbanalé; ter 


‘Raffaele e PescioPaolò rsottotenenti; lo presero» ad |! 


‘inseguire ; ma jl malandrino; pratico deie vicoli più:|! 


|\retonditire»fatto piùsveloce: dal dimore:dellà: giu=!|| 
«era ‘di molto allontahato;;. quando so=|. 
‘pràggiantò il:tomandiînte delle guardie di pubblica» 


\stizia; ‘già 


sicurezza signor: Giordano Nicolò: La rrngre 
‘ziano» Rosario, si imisero»èglino” 


sarsi del quofidiano, lavoro; erano giovani che pas- 
seggiavano ‘a loro agio; erano fanciulli innocenti; 
contro=divessi* si:sfoga-rabbiosamente l’impeto degli 
assassini ,; ed alcuni. periscono ; vittima,.delle: atroci 
ferite, altrison.condotti.a mal.termine. asc 

Questo accade il 1° ottobre, ed:il-2,' cotesto: co- 
mitato' di ‘cannibali. rivolgendusi-al popolo, ‘ai fra- 
teli, esclama: operate cogl'incendi, ‘coi colpi: di pi-. 
stola, collo stiletto — voi conoscete i ‘vostri’nemici. 

‘Ed'éi' vostri ‘nemici sapete ‘chi sono? — Sono 
quei buoni ‘popolani che ‘procedevano tranquilla. 
mente pér Ta città; sono. tutti quelli che non sanno 
schermirsi dai vostri colpì, tutti quelli che non pen- 
sano € a nome della libertà “a nome di Roma 
possano-buscarsi uno stilettata-nel basso ventre. 

Perocchè, ei sia veramente a nome della libertà 
che! gli‘uomini ‘del: comitato ‘gridano conculceta, ‘a 
nome di‘Roma che: dicono' tradita ‘al papa, che si 
ordina lo-scanna:scanna) che s’inimergono nel ‘lutto 
quattordici famiglie) che si conturba. un intero 
paese: ° n 
Ilranmitato parla di devastazioni per parte della 
trappa'(??) ‘di ‘rucirazioni in massa; ne parla im- 
pudermente in Palermo, -a noi, come se lo dicesse 
agli uomini: della China: ‘— Ma e dove sono co- 
teste devastazioni quando da tutti i comuni della 
isola si‘fa a‘garà per'richiedere' il soccorso di un 
po’ di'truppa che valga ‘a salvarli ' dalla‘ tirannia, 
dell'elemento malandrinesco? E da che si è instau- 
rato Ura noî*il governo del' Re) vi è ‘stata in Sici: 
Jia una sola fucilazione? ‘‘ 

Veramente ‘questo: non‘ ci aspettavamo, che si 
parlasse di fucilazioni in massa; l'indomani delle 
pugnilazioni in massa. > ì ” 

‘Le ‘iene del comitato ricorrono al braccio dei più 
spietati* camorristi‘ che ‘disonorano Jla° città, essi 
scendono ad ‘arrollar gli assassini ih mezzo ai ca- 
gnotti’di- Maniscalco, ed osano parlare di diritto è 
di libertà. 

‘ ‘Politica di pugnali, politica. di assassini, noi lo 
ripetiamo, e sotto cotesta paurosa politica altro non 
può celarsi che una idea turpe e schifosa. 

Invano parlate di Roma e d’Italia, o uomini del 
pugnale, invano contaminate il nome di Garibaldi: 
col vostro proclama voi' siete stati inesorabilmente 
giudicati dalla pubblica. opinione... Voi. dovete 
esser di quelli, che quando Garibaldi si perigliava 
in un’impresa generosa bensì ma sconsigliata, era- 
vate rimasti in Palermo per destare. il. disordine, 
ed affilare il coltello. Uomini di tenebre: le im- 
prese arrischiate non polevano, fare per. voi — uo- 
mini che feriscon da tergo, i.campi di battaglia e 
la luce del sole non erano il vostro elemento. 

E adesso che cosa volete? Ah! sotto queste alti- 
sonanti parole di libertà e d’Italia, sappiamo quante 
turpitudini possan celarsi; nè i casi del 1848 son 
così remoti che abbian potuto cancellarsi dalla no- 
stra memoria. so RBL, 

Voi per darvi importanza vi trincierate dietro le 
file di un partito, il quale benchè. non sia il no- 
stro, racchiude pure molti amici nostri, e molti 
uomini e molte idee” rispettabili. — (Questo par- 
tito ha un nome, un battesimo; un nome, un bat- 
tesimo abbiamo noi. Ma il vostro nome è un’infa- 
mia, il vostro battesimo è una maledizione: voi vi 
chiamate tradimento, vi chiamate assassinio. 

Ad ogni modo ringraziamo il Signore che nel- 
l’assegnarci. le parti sia a, noi, toccata. quella di 
pugnalandi,, come,itoccò; a voi. quella, di. pugnala- 
tori,,— È, questo un vanto che vi cediamo di buon 
grado, e, che voi potete esser superbi di. dividere 
con Angelo Dangelò il feritore del sig. Orlando. 

Dopo tutto ciò, domandiamo noi; che cosa pos- 
sono, Significare i, vostri appelli alle armi ed alla 
insurrezione? Bella prova invero avete dato nei 
giorni passati, di ciò che significano. .le armi;e.in- 
surrezioni vostre. —. Voi volete, pugnalazioni, in- 
cendi, assassinii; di modo che tra le delizie che ci 
promette;.il. vostro, proclama. e. lo .stato presente, 
non c'è uomo per quanto avventato che non scelga 
questo». 

E. pi FA SAR SI 
il gri i? — Ab non indarno 
opinione, vi, proclama borbonici. 


un'associazione come quella capitanata del comitato; 
in uni in cui; la, melma sociale di tatti. i (co- 
lori-si lie a.danno. della società; quiyi la legge 
comune: sì rende impotente,: € il citladino onesto è 
astretto; ad. invocare il, sussidio di leggi eccezionali 
che: valgono: a.salvarlo, 


ta 


pr ° 
comandante militare furono 
due ex-ufficiali borbonici Mon» 


se 


> ‘varii 


ata ‘dicidtto individui’ quasi tutti del ceto be- 


Ti 


rabinieri e del rici ; 
Campoli, (Ranaveni ). 


stili, i di furono 


capo brigante Giovanni Martino, dise 


\guardia nazionale. rinvenne presso S. Domenico 


\snada, si dava a chiuder la porta; quando una fa- 


la moglie ‘cominciò a pregar gli risparmiassero la 


î cap Scuto — 


fanteria, che fu fucilato all'indomani in S. 
ar md ; nega 

Furono. pure arrestati nella cascina suddetta 
tal Agostino Tannotta e due donne, 


Agata 


tengoli dei briganti. 5 : 
Il 24 settembre scorso un drappello di. fanteria. 
‘avendo arrestato sulle fini di Foggia. 
un'brigante a nome-Michele Notarangelo, armato 
di stile, venne sull’istante passato per le armi. 
‘—. L'ispettore della sezione Porto.sig. Manzi in 
seguito di diligenti ed operose indagini riusciva ad 
assicurare in potere della giutizia due accaniti: ar- 
tefici di polizze e di monete false a nome Giuseppe 


i 


Maffia ed Alfonso Materasso: 

Perchè sì importante servigio si recasse ad effetto 
con ogni ‘esattezza, bisognò che il detto funzionario 
andasse di persona in provincia di. Principato Ci- 
teriore,, dove aveano :luogo. i criminosi maneggi 
de' mentovati falsatori e de’loro, complici; e già 
otto polizze’ diverse della somtna complessiva di 
ducati seimila trovansi sorprese con legale reperto: 
gli ordegni. tutti della fabbricazione delle monete, 
posti in una casina di campagna ne’ dintorni. del 
comune di ‘Castellabate , sono sequestrati: ‘e 'con 


; questi ‘ed ‘altri risultati che si ‘aspettano fra ‘non 


guari dalle investigazioni successive, è a confidare 
che rimarranno ‘grandemente sconcertate. siffatte 


imacchinazioni ‘contro la pubblità-fede “delle carta? 


banali; ch’è.tanta parte del commercio dei citta- 
dini. i 
: Togliamo. dal Corriere: d'Italia del 5 e dél 6: 

Lettere, di Paola parlano dell’arresto dell’ayvo- 
cato Schettini per motivi politici. 

— Nel:tenimento di Campoii (Molise) da un drap- 
pello del.12°,. si rinvennero in un pagliaio i bri4 
ganti Antonio l’Anno di Montesarchio, Costanzo di 
Maio ‘di Castel Poto, disertore del ‘7° reggimeoto, 
e Ignazio Sadonti di Campoli, tutti ‘appartenenti 
alla banda Luciano Martino; più molte armi, mu- 
nizioni e del danaro. 

— Ieri al giorno su di un battello-trasporto dello 
stato, erano ‘imbarcati un 64% tra-capi camorristi, 
sinora imprigionati , diretti per Livorno, da dove 
saranno tradotti alle carceri delle Murate a Firenze. 
Pare che volessero fare resistenza alla uscita delle 
carceri, rinchiudendosi ‘atmati ‘come erano in una 
corsia. delle; prigioni, protestando. e minacciando; 
ma due coraggiosi delegati di pubblica, sicurezza, i 
signori Capuano e Jossa con dodici carabinieri en. 
trarono nel. camerone ed a due a due li corsegna- 
rono alla. forza ‘per farli accompagnare al loro de- 
stino, 

— leri l'altro alla corriera postale che col mezzo 
della ferrovia veniva da Cancello a Napoli, fu'in: 
volata la valigia. delle. lettere : questo: furto: pare 
fosse commesso lungo la via percorsa icon scassi- 
nazione della cassa ove era rinchiusa. Il corriere 
forse pel frastuono ‘del convoglio. non intese pel 
viaggio nessun; rumore. In'ogni modo la cosa pare 
stranissima. , 

— Scrivono da Avellino in data del 1 corrente: 

Il 27 verso le ore 5'p: m. nél sito detto Vallone 
sullo stradale regio che da Montefonte mena a Na: 
poli, mentre varie carrozze vi. trànsitavano, ne 
venne fermata una da cinque briganti a piedi ar- 
mati di facili e pugnali, e furono sequestrati Fo- 
glia:Saverio di Boiano, Ferraro. Giuseppe, Napo- 
letano Francesco, Bianchi Vincenzo ed un amico 
di quest’ultimo di cui s’ignora il nome: questi 
individui farono trasportati ‘sulla’ vicina montagna, 


Scrivono da Cerreto (Molise) in data 2 ot- 
tabre. all’/adipendente : È 

La guardia ‘nazionale di. Fremonte arrestava mn 
brigante, papalino, oriundo svizzero, a nome . Plen- 
zick : costui sebbene vestito ‘da donna aveva. armi 
addosso. Tradotto innanzi a questo potere militare, 
venne subito passato per le armi; 


Leggesii nell’ Avvenire del4 : 
Questa notte-alle..due a: m. una ‘pattuglia di 


Maggiore molti manifesti e ‘proclami borbonici. 

‘Scrivono ‘da Marsala ‘28 settembre al Cor- 
riere ‘siciliano * | 

Non è.a dire. in che stato. fosse caduta tra noi la 
pubblica sicurezza; il governo ha finalmente presa 
la tanto reclamata misura degli arresti de’ facino- 
rosi, misura che non è di molto giovamento; pure 
eì ‘non perwerrà.allo scopo-se non attuerà s nvasta 
scala il tramutamento dei tristi nell’alto continente, 
unico rimedio all’estirpazione del camorrismo! Quante 
volte=ndd fu arrestato Badalucco ?e poi messo in 
libertà per manco di prove tornò al fiero pasto 
con più fame di prima. Ma era dato alla moglie 
dell’ infelice Giacalone l’neviderlo. 

L’altro‘ ieri una masnada armata di tuito punto, 
e.che ha suo asilo nelle grotte di Marsala, si pre- 
sentava all'albergo Giacalone sullo stradale che va 
a Salemi; ivi erano molti carrettieri, che visto tiò, 
cominciarono a svignarsela. I ladri chiesero: da 


| mangiare; dicendo che.volean pagar tutto;..ma po- 


scia replicarono: che avean. tutt'altro. che fame, e; 
bisognavàn di danaro. Il Giacalone. fece. loro. la 
rassegna. di tutto:ciò che aveva, compreso una som- 
marella di lire 400 circa; qui cominciarono Je be- 
stemmie; e. il dardi mano, all’infelice. costringen- 
doloa rivelar qualche altra somma. 
Fu allora che Badalucco, il capo -di quella ma- 
cilata ‘al’ tergo lo stende morto a terra. Era: la 
moglie del Giacalone, che appiattatasi in una stan: 
za superiore, gli vibrò una: fuciltata, — Gli altri 
compagni allora, ignoranti donde e.da chi venisse 
il ‘colpo, salirono: sopra! col Giacalone, ‘sperando. di 
ritrovare l’uccisòre; ma non trovato alcuno, comin-) 
ciarono a’ sevire contro. di«lui:;; allora. presentafasi 


i PE , fu gran mercè se vistala incinta. 
Mufretrabe tender il marito, sci 
la ‘con queste parole profferite dall’ È 
2 meschina con queste Tad Lari vr 


riore del 27 Dopo. ciò chiamati igli ‘altri che stavano a guardia 


‘siccome manu-. 


(Capitanata). 


al di fuori, se ne andarono tranquillamente carichi 


CAUSTRIX ED' ITALIA | 
Scrivono da Venezia, in data 2 ottobre, alla 
Presse di Vienna! » ti 


constatare l'origine del conflitto successo a Poggio 
fra alcuni cacciatori austriaci ed alcuni doganieri 
piemontesi. Le investigazioni fatte dà questa com- 
missione diedero per risultato chela violazione del 


piemontesi, e che i cacciatori austriaci non fecero 
uso: delle armi che in difesa del'loro diritto. 

Nel mese scorso: arrivarono «nella Venezia. -217 
emigrati veneziani e 69 legionari ungheresi. Sic- 
come una gran parte degli emigrati traversano il 
Tirolo, senza che noi ne:possiamo conoscere (la'ci- 
fra, si può farsi.un concetto: del. gran numero di 
questi figli pentiti che ritornano ai loro focolari, 
A questi individui, la maggior parte dei quali ap- 
partiene all’infima. classe del popolo, si aggiun- 
gono benanco delle intiere famiglie,.. che arrivano 
dopo aver chiesto l’amnistia. ‘Una grande quantità 
di simili domande d’ammistia, delle quali molte 
«arrivano mediante .la postacalle ‘autorità ‘della Ve- 
nezia, attendono. una decisione. Eccovi in. ciò una 
prova di profondo scoraggiamento che predomina 
în Italia. Nè sono soli veneziani e legionari un- 
gheresi, ma benanco piemontesi puro sangue, che 
cercano un, rifugio nella Venezia. . 

Così sei giovani appartenenti alla più alta nobiltà 
del Piemonte, fra ‘i ‘quali il ‘nipote del conte 
Solaro della. Margherita, già ministro di Carlo Al 
berto, arrivarono qui, e tre di essi, fra i quali: il 
nipote del suddetto conte, si affrettaroro a prender 
servizio nell’armata austriaca. 


Sin qui la corrispondenza della Presse di 
Vienna. Noi abbiamo creduto prezzo dell’opera 
il riprodurla non già perchè si senta da noi 
il bisogno di protestare contro le. induzioni 
che il giornale viennese vorrebbe . farne, ma 
perchè si vegga a quali meschini appigli sono 
condannati i giornali austriaci nel loro apo- 
stolato. ; ] . 

Omettiamo di parlare del primo fatto. I no- 
stri lettori sanno già che un doganiere italiano 
venne ucciso dai soldati austriaci. Che dopo, 
questi soldati, accorgendosi di averlo ucciso 
mentre era sul. proprio territorio, passarono 
il confine e trasportarono via il cadavere non 
badando che il sangue sparso dalla .vittima 
accusava il luogo in cui era stato ferito .e 
mandava a vuoto la frode degli uccisori, 

Ora la commissione ha verificato che i pri- 
mi a violare il confine furono i doganieri ita* 
liani e stabilisce il principio» degno proprio 
della civiltà ed umanità del governo austriaco 
che si possa uccidere un uomo, non solo per- 
chè abbia per errore sorpassato una linea di 
confine che î diplomatici hanno tracciato sulla 
carta, ‘e che però non è segnata sul suolo; ma 
che lo si-possa uccidere, altresì quando abbia 
già ripassato. questo confine e. sia,;quindiri- 
tornato sul proprio territorio. 

In quanto alle altre cose raccontate in quella 
corrispondenza, dato anche che fossero vere; 
ciò che non crediamo, ‘hando ben ‘poca ra- 
gione per consolare.il governo! austriaco. edi 
suoi partigiani. Ci vuol troppa strada avanti 
che »l’Italia si faccia austriaca. per amore, 
perchè si possa dare importanza a questi casì; 
e qualche emigrato il quale ritorni in patria 
forse per le stesse ragioni per le quali lab 
bandonò,; e. qualche nobile, innamorato del 
bianco uniforme, che non sà perdonare alla. sua 
patria di essersi fatta grande, non cambiano 
una questione che dal'consenso di tutta Fu 
ropa è ormai dibattuta‘e giudicata»: ' 1 


——_——_—_—"S5TRTAom_——__———_—— 
FESTE IN PORTOGALLO 
Le feste pel matrimonio del Re di Porto- 


gallo, che il Diario espanol aveva “annunziato 
essere state sospese a cagione della morte dél< 


alcune. modificazioni, richieste; dal lutto di 
Corte. 
Il Diario di Lisbona pubblica 
programma delle feste suddette: 
Vi saranno cinque giorni‘ di' gran festa. 
‘I primo. giorno, Ja.regina riceverà a bordo della 
corvetta Ja visita della famiglia reale. 

"IF secondo giorno, essa sbarcherà e farà 
‘ingresso solenne in Lisbona. 

Il terzo giorno, le LL. cu regie gcc nél 
‘palazzo d’Ajada, le. congratulazioni. del corpo di- 
plomatico, e gli omaggi della Corte.' La: sera, le 
(LL: MM. onoreranno di: loro presenza il teatro San' 
(Carlo, . ‘ 


il seguente 


Il quinto giorno, il Re passerà in rassegna tutte. 


Je truppe riunîte nel'campo Pequeno. 
Il giorno dell’arrivo delta regina, il re colla fa* 
‘migli 


Una Commissione mista fu inviata*sul luogo per. 


‘territorio. avvenne prima per. parte dei - doganieri - 


l’ava del .re stesso; avranno invece .luogo.coni 


il suo 


a reale, si recherà a far visita) alla regina ai 


Le LL. MM, occuperanno,l’ultima di queste car- 
rozze a'otto cavalli; la benedizione nuziale sarà 
data agli sposi dal’ patrîàri Tappellanò e la 
furizioné! religiosa avrà termine ol, canto del Te 


Deum. 


jo 


; NOTIZIE DI.GRECIA: ve: 

È noto che il Barlamento ellenico ha votata una 
logge sulla,gnardia, nazionale, _._ ng 
| L'art. 3.di. questa legge. permette. di.. chiamare 
gli stranieri al servizio.della, guardia. nazionale. 

Il governo, turco, rav, spet Aconnala disposi- 


zione una minaonia CONO, la. Turchia. ed. il-rap- 
presentante della Porta presso. Ja Corte di Atene, 
consegnòsal. gabinetto - ellenico ‘una min data 
del 25 ‘agosto nella‘ quale! si facevano” enetgiche 


rimostranze a questo riguardo. © 

Il ministro. d'Inghilterra con -una. nota in data” 
del 6 settembre, appoggiò i reclami della Sablime 
Porta. VI MNII FRSIIAA d-igo ELI 

La Patrie del 7 ci reca il sunto di queste note 
nonchè ‘della risposta fatta‘ad entrambe dal signor 
Dragounis ministro degli affari esteri in’ Gretia, 

1) signor Dragounis ha negato che l'articolo. so- 
pracitato avesse ‘il significato atttibuitogli “dalla 
Portae dall’Inghilterra;ha «invocato il diritto cite 
ad ogni stato sovrano compete di, ordinare la; pro» 
pria guardia nazionale .eome,meglio reputa conve- 
niente, e sì è appoggiato all'esempio d'altri paesì. 
Egli ha poi fatto: osservare ‘chie. la} disposizione di 
cui, si tratta st.applica. solamente agli stranieri che 
hanno dichiarato di voler ottenere la naturalizza- 
PI alii) Stagno Meo dice i La ie. 

Non si conosce ancora quale ‘accoglienza! questa 
risposta abbia ricevuta: dalla Porta. e idall'Inghil» 
\erra. i 

La ‘sessione straordinaria delle Camere 
chiusa in Grecia, il’23 settembre. hat 


. bip 


è stata 


1 


Atti ufficiali. — La Gazzetta ufficiale ; dele 
1°7 contiene : SURE RIT 

‘1° La.relaziene che precede il decreto reale n. 
840,, con: cui si,stabiliscono Je ;indennità ida eorri- 
spondersi agl’ impiegati. in missione, pubblicato nel- 
la gazzetta di sabato ultimo; 0/0 

2° Alcune nomine e promozioni’ nell'ordine dèi 
Ss. Maurizio e. Lazzaro, e,.frale altro, leseguenti 
promozioni: Pair: Ra 


A commendatori: || «© =’ 
Anguissola conte'Amilcare, contrammiraglio nello 
stato, maggiore generale della.regia marina; 
» n cav. Felice, ispettore generale del. genio 
navale; >» 
3°.L’autorizzazione -ad' alenni corpi mofali ‘di ‘con- 
trarre dei mutui nella cassa dei depositive prestiti 
srpbilita presso la. Direzione, generale del..debito 
ubblico; agi ro e RR È 
E 4° La ‘nomina dei signori Battilana ‘cav. 'Domél 
nico.e Rossi cav, Federito direttori capi di divi- 
sione del ministero. della guerra in, ritiro ja mera 
bri della Commissione speciale di liquidazione, în- 
stituita presso il ministero ‘della guerra ‘con ‘Rf 


è 


decreto 7 settembre 1868; | i 


3° Il decreto che approva la (convenzione, ;eon+ 
chiusa tra la Francia e l’Italia‘ per assicurare la 
proprietà delle'opere di scienzé,-Iéttere ed'arti sot- 
toscritta a Parigi il 29 giugno -1862;. (00; 

Il testo della convenzione gtessa. . 


è vs 


j 4 ci AIDA (BA Oo | 
Pubblichiamo: di. buon, grado; la (seguente 
lettera che ci fu. indirivzata, dal, signor Paolo 
Ferrari, il quale in alcuni tratti; della Rivista 
drammatica, del ‘passato’ lunedi volle scorgere 
un' en giusto appunto a suò Pigunitt e 
a ‘casò diciamo volle scorgere;'perchè se è gravé' 
l'accusa. di. plagio, nulla! v'ha: ‘allo incontro 
che possa ragionevolmente pofeadorea quando 
dicesi. d’uno scrittore aver egli imi 
piuttosiochè altra” fabitra Parise PRRRA ua 
Tl signor 'Fertari afferma avere’ scritto da' 
anni ‘sddietro quelle commediole;' dellè ‘quali 
è cenno: nell'appendice: e noi “accettiamo lla' 
sua dichiaraziong,, Ma le due commedie veni- 
vano annunciate sui icarfelloni dei teatri cogli 
aggiunti. del. nuovissimase della pri 
sonici: OPE: spent toota 8 “davvero non 
può essere ‘costretto a'istidiare la'‘genesi’ di' 
ogni nuovo; lavoro, non è a'condannarsi” sé 
prestò fede ai, cartellonise credette. vera mo. 
vità quelle commedie, che. per.la.prima-,yolta; 
e con, tale appar to vedeva esposte in. sulla 


cRste ma 


13}? 
è in 


hu Rod da 


dev ‘dove 


1 [cono an 
ws, fe o 


fap e SA, Pa 


cartiera” di critici, e quando null 
ateorà SVAEIRVIO penne) dl dro 
scrittore, che impatavamo a co loscere appena 
appena» allora, fumîno. forse î primi nella 
stampa torinese ad. applaudire con-entusiasmo 
il' Goldoni‘ ele sue sedici’ commedie. —; — 

Ecco Ta lettera: Presi: 

Chiar.mo sig. Direttore del giornale L'Opinione, 
ui Milano, 6 ottobre 1862. 

Leggo nel numero. 274 (di questo giorno) del-sno 
accreditato giornale ‘un’appendice-nella quale trovo 
questa: parole intorno a due mie commediole di 
genere popolare, La medicina d'una ragazza am- 
malatà l'una, e La bottega del cappellaio l'altra:. 

«Si dà nome di scene popolari a quattro ciarle 
« d'ùl cocchiere, a quattro pettegolezzi d’un cap=| 
« pellaio, è l'una cosa e l’altra-si-condisce con un 
« mondo di. riboboli fiorentini: si fa studio di forma 

estrinseca Jà dow'è'quistione di. spirito che vivi- 
fichi, \d' j che dia calore. ed; ispirazione. ad 
un lavoro: è con ciò pare sabbia davvero rubato 
un'raggio di sole al cielo di Toselli è di ‘Pietrac- 
qua, mentre} invece di una felice imitazione, in- 
vecea dì qualcosa che' anche un po’ alla lontana 
« arieggi la buona prova del teatro. piemontese, non 
« hassi ‘che nna parodia della vera-tommedia po- | 
« polare. » Desa I tight % 

Di questo brano ho sottolineato le parole-che in- 
cludono, un'accusa per.me,di imitazione, quasi di 
plagio, essendo Ja' presente letiera diretta unica- 
inente.a respingere quesl’accusa, 

Se il aritico che scrisse l’acceanata appendice si 
fossè . informato. meglio; prima: di' serivere avrebbe 
conòsciuto che sino dal 1852 pubblica "în Modena 
pei tipi Moneti ed in dialetto modenese due  com- 
mediole, ad nna delle quali egli rivolge il suo bia- 
simo: che; poi. una terza. pure. .in. dialetto, modenese 
neicomposi:e feci recitare in. Modena, e fa appunto 
La medicina, ecc.}'è questa nel 1857; le quali cose 
avverti! nella prefazioncella che apposi a quest’ul- 
tima ristampandola qui in Milano pei. tipi dell’edi- 
tore Sanvito. Ho pubblicamente espresso la stima 
che bo dell'ingegno del'signor Pietracqua, nè sde- 
gueroi esserne stato imitatore, se fossi stato: ma 
la. verità è che non fai. ii i... 

Îl critico è padrone di portare il giudizio che 
erede del valore intrinseco: delle: cose. di. uno scrit- 
foro, Ma prima: di ehiamarle’ rubate o imitate è 
dovere di ogni critico accertare il fattò constatando 
alienò la ‘dafa ‘del loro' nascimento. 

Def resto”la ‘verivà è' chie tutte le presenti com- 
miedie popolari ‘in dialetto o in lingua italiana fa- 
forio precedute da quelle italiane e veneziane di 
CarLo, GOLDONI. +... 3g i i 

Prego la ‘nota ‘sua cortesia di voler pubblicare 
questa mia in un prossimo numero del suo giornale 
e gliene anticipo i pi siae ringraziamenti. 

Ho l'onore di profferirmele © «0 *"" 

\ Devotissimo servitore 

Paoro FerrARI. 


a aio nulla”sapevamo 


Gli uflîci della Compagnia Generale dei CA- 
NALI CAVOUR® sono ‘trasportati in via. della 
Rocca, n.38. . Mi, 


"rata ame 


UR it) 


La sera di sabbato (11)andrà in iscena al teatro 
Nazionale .il Rigoletto. - Quest'opera verrà eseznita 
dal baritono "Varesi,  pel'quale fu' scritta da Verdi, 
dalle sorelle’ Ruggero ‘e: dal...tenore: Guidotti , . che 
già cantò: conplauso al teatro: Vittorio Emanuele 
e che orà l'impresa del teatro Nazionale ‘ha appo- 
sitamente. scritturato, Speriamo che con. questo 
Jodovole complesso d’artisti la-bell' opera. di Verdi 
avrà lieto esito 6 gli sfotzì dell'impresa riceveran- 
nio dal pubblico il dovito: compensa. 


si Perde 
mrmzianie — | 


Hort consegnati. all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore i povîs' del’ giorno I° finoalle "& * del ‘8 
ottobre. 0 © ST SUR ee e ; 

Novarese Matteo, d'anni ‘76, di Villafranca di 
Asti. - par RENT 
Più, 1 di mesi 8. 


NOTIZIE POLITICHE 


IL generale Durando; ‘ministro degli affari 
esteri,, che rasi recato, per alcuni. giorni 
_in villay.è di titorno a Torino, - 


nuti p 
se ne 
di aver a 


Ecco la noti 


MIE TRI PA 


‘stati ‘ordinati e perpetrati da una setta.e 


‘domanda. 


leri il famoso capo-camorrista Antonio Lubrano - 


detto della Porta di Massa, il quale aveva ammas- 
sato colle soperchierie di quell’infame mestiere tanto. 
da diventar proprietario di alcune .case e di varii 
caffè, venne arrestato e condotto alle prigioni della 
Vicaria.. Ma appena gettato in carcere il Lubrano 
venne assalito e trapassato con molte ferite da certi 
alti camorristi, che vollero così, uccidendolo, trarne 
Vendetta, perchè. egli avesse rifiutato di Ìmandar 
loro una somma di danaro che. gli avevano chiesta 
come.porzione dei lucri ch'egli andava ritraendo. 
dall'esercizio: della camorra. 


Le-lettere. di Palermo del 5 ci dipingono |; 


lo stato della città come in preda-d’un in- 
dicibile terrore. *Sî approva il disarmo, ma 
sì domanda che Te armi siano restituite-alle 
persone oneste, perchè. si possano difendere 
da° fristi che non consegnano Je loro. L’'os- 
servazione ‘è ‘giusta’ solo- in parte ; perchè 
crediamo: che. gli onesti. debbano. esser (i 
primi a dar l'esempio 'dell’ubbidienza ‘agli 
ordini dell’autorità ed aiutarla a vincere le 
difficoltà presenti che sono‘ gravi. Del'resto 
non, vha niun dubbio che gli assassinii sono 


non hanno . il carattere di vendette ‘indivi* 
duali. i 
-——_— wi mn—_mmm 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione ) 
Parigi, 6 ottobre. 

Il.pazzo aumento nei corsi di‘tutti i'valòri 
alla nostra Borsa: di Parigi ha sciolto il freno 
a ‘tutte le opinioni ottimiste, ed ora da noi si 
vede tutto color di rosa. 

Mi riuscirebbe difficile dirvi quale cosa possa 
giustificare 1’ enorme rialzo|che si è ottenuto 
su ‘tuttì i valori; ma non.avete che a gettare 
uno sguardo intorno ‘a noi per potervi convin> 
cere che non, ne sono altrimenti cagione le 
condizioni del commercio, ‘1 fatti che avven- 
gono nell'ordine degli affari sì in Europa, che 
altrove ;' non sono di tale natura da spiegare 
e giustificare i cambiamenti che il listino di 
borsa»tutti i.giorni vi arreca. E siccome la sì- 
tuazione politica non è per nulla migliore della 
commerciale per darci la chiave del folle ri» 
alzo di cui siamo, da pressochè un mese te- 
stimonii, così ci è forza riconoscere che la sola 
speculazione abbia prodotto questo risultato 
che i banchieri i più oculati non avrebbero 
saputo prevedere qualche settimana: addietro. 

Rivolgendo l’attenzione agli avvenimenti po- 
litici, potrete facilmente riconoscere, e noi ve 
l’abbiam fatto parecchie volte notare; che la 
situazione sembra essersi ùn poco migliorata 
dopo la pubblicazione dei documenti diploma- 
tici fatta dal Moniteur. Ma|sarebbe una illu- 
sione il prendere delle aspirazioni; delle  pos- 
sibilità; delle probabilità, se volete, per fatti 
compiuti. 

Constatiamo bene la situazione. L'imperatore 
ha riconosciuto una volta di «più che, ad'onta 
di tutti gli sforzi della» sua benevolenza fatti 
in questi ultimi anni verso la Santa Sede, que- 
sta non si è lasciata smuovere di un passo dal 
suo ;éterno non possumus. Il Moniteur ha di 
fiuovo ‘accertato ciò che già avevano prima at- 
testato e.i documenti diplomatici anteriori e 
le ‘dichiarazioni ministeriali dinanzi. alle Ga- 
mere e lo stesso imperatore indicato ne’ suoi 
discorsi. Noi'ne possiamo quindi dedurre con 
ragione che la Francia di già prevede l’epoca 
in cui si stancherà. dell’ atteggiamento della 
cortè pontificia, così umiliante per un sincero 


} protettore. x 


Noi sappiamo altresi che fra. i ministri, ai 


i quali Napoleone HI chiede consiglio , i più 


sono favorevoli alle aspirazioni dell’ Italia ; il 


\signor De Thouvenel , ministro degli affari e- 


steri, in prima linea. 
Noi sappiamo ugualmente che la pubblica- 


zione dei documenti “nel Moniteur ha. trovato |: 


un’energica resistenza in un certo; partito. 
‘ Noi v’abbiamo indicato in una» delle: nostre 


‘ultime corrispondenze che talunò dei’ ministri 


avrebbe voluto conservare il. programma dal 


(papa ultimamente respinto, e fondarvi sopra 


Ì 


‘a rifiutarsi ‘alle concessioni chela Francia:gli 


uno scioglimento se anche il papa: perdurasse 


Noi. possiamo per ultimo ‘aggiugnere che, 


secondo ogni probabilità, l’Italia, fedele a’suoi 


antecedenti di prudenza e forte del’suo avve- 


inire, accederà a. qualunque combinazione che 


possa avere. per. risultato lo sgombro degli stati 


del papa -per'parte' delle truppe francesi. 
. ‘Non si può pertanto’ negare. che sì possa 
‘sperare în un cangiamento favorevole. Ma que- 


sta non è però una buona ragione: per esage- 

rare le nostre speranze, tanto meno poi che, 

se le nostre: informazioni sono esatte, al.no- | 
stro ministero degli esteri non si è punto 
tranquilli sulle influenze anti-itàliane che .si 
agitano intorno all’imperatore; nelle quali anzi 
sì ravvisa nn raddoppiamento di attività, come; 
succede tutte le volte” chè egli si mostra» dis 


bo her a voler dare un ‘qualche-attestato al-. 


VItalia della di Jui. amicizia, Abbiamo di ciò | 


LI 


strofe ‘europea, l’unità:della Germania resterà som- 


parecchi segni. La‘strada»è aperta per una con- 
versione in senso favoreyole, ma/tutto resta an- 
cora da farsi per parte dei francesi amici d’I- 
| talia come per parte {del gabinetto sitaliano, 
sino a che l’imperatore non abbia approvate 
le proposte che stanno per essergli sottoposte. 
. Sarebbe desiderabile. che .il gabinetto, ita- 
liano. potesse presentarsi con’ quella autorità 
che. proviene dall’adesione dell’opinione di un 
paese ; e.noi, per parte nostra, vedremmo con 
piacere che tutti i partiti patriottici si dessero 
la mano per formare un ministero forte. 


Voi mi avete lasciato campo di dire la mia | 


opinione. anche quando non combaciava per- 
fettamente ‘con. la vostra, perchè voi. sapete 
che tutto.ciò che. scrivo» mi-è dettato da un 
sentimento» di profonda simpatia; per la vostra 
cara. patria;;- la causa della quale.è pure 
la mia? 

To non ho risparmiato ‘al ministero i rim= 
proveri che mi parve talora meritarsi nè ‘le 
critiche ; ma ora ‘(che l’amnistia è concessa, 


| quantunque tardi e senza garbo, i patriotti 


dovrebbero conìpiere un atto di abnegazione, 
cercando idi.costringer questo gabinetto a pro- 
fondamente., modificarsi nel. senso d’una poli- 


è tica énefgica ed’ assennata , poichè non pare 


si intenda a formarne uno nuovo di pianta. 
Qui tutti comprendiamo che l’amnistia »data 
a Garibaldi è ancor più domandata dal mini- 
stero per lui stesso. 

Hl signor Rattazzi incontrerà ancora più o- 
stacoli di quello che: ‘egli per avventura pre- 
veda, ostacoli che aumenteranno di quanto sce- 
meranno le speranze del potere temporale. 

Qui corre voce ‘che in Italia ‘circolino peti- 
zioni per domandare l’uùnione della Spagna ‘al 


Portogallo. Spetta a voi lo smentire simili as- | 


surde. dicerie. : 

Si è sparsa anche la..voce che il Re Vitto- 
rio Emanuele abbia degli accessi di devozione 
straordinaria. 

Mi basta l’accennarvi che questi ed altri 
simili ‘vaniloquii escono dai. circoli inspirati 
dagli amici del giornale la France. . 

L’imperatore ha sottoscritto il trattato fran- 
co-annamita,..che verrà «affidato ‘al. luogote- 


nente Gartaume comandante dell’avviso a va- | 


pore l’Echo ora in rada di Suez. 

Il contrammiraglio. Bonnin ha ricevuto i 
necessari poteri. per fare, a Layca, cogli amba- 
sciatori: dell’imperatore d’Annam. lo scambiò 
delle ratifiche di queste trattato. i 


LI 


Leggiamo nella Patrie del 7: 


Una corrispondenza di Berlino riferisce, con ri- 
serva, correr voce in quella città che dopo il voto 


decisivo della Camera dei deputati sul bilancio mi- | 
litare, il re di Prussia avesse: presa.la risoluzione || 


d'abdicare. Questa risoluzione però sarebbe stata 
abbandonala dietro le istanze del principe reale, 


‘accorso in tutta fretta da Reinhardsbrunn,Jl prin- 


cipe inoltre avrebbe allora ottenute le concessioni 
fatte alla Camera e quindi ritirate, . 

L'assemblea generale. dell'Associazione commer- 
ciale di Nassan ha espresso il parere che. gl’inte- 
ressi del principato richiedono ìmperiosamente che 
il governo aderisca al trattato franco-prussiano' è 


proceda d'accordo colla Prussia nelle questioni com- | 


merciali; 

— Un giornale. di Berlino 1° Allgemeine Deutsche, 
Zeitung, del 4 ottobre, annunzia che. fra breve la 
sessione del Parlamento prussiano sarà chiusa. 

— Lo Czas è d’avviso che l'assemblea di Wei- 


‘mar è il teatro delle battaglie diplomatiche che si 


combattono«da lungo tempo tra la Prussia.e l’Au- 
stria. (Queste potenze lottano ora sul campo della 
nazionalità, come allra volta. lottarono sul campo 
religioso. 3 
Tuttavia lo scopo ed il ristiltato di queste batta- 


glie sono sempre i medesimi, cioè, la supremazia. i 


dell'una o dell'altra in Germania, Sino a ‘quando 
questa lotta ‘non’ sarà, decisa. da, una. grande cata. 


pre un sogno. 

Si legge nella France del7: 

Il conte Giorgio Apponyi, iudex curiae e prosi- 
dente della Corte suprema di giustizia del regno 
d'Ungheria, dopo essere rimasto un mese a-Biar- 
ritz è ritornato in Austria, passando per Parigi. 

Lo stesso giornale riceve le seguenti noti- 
zie da Costantinopoli in data del 26 settembre; 

L'arrivo di.S. A. Said bascià vice re d'Egitto, 
nella capitale dell’impero ottomano è oggetto della 
pubblica attenzione. Le differenze che esistevano 
tra questo principe ed ‘il governo ‘turco sono oggi 
interamente appianate. Il vice re per. cementare 
Ja sua riconciliazione, ha offerto al sultano dodici 
mila carabine rigate ed una fregata corazzata che 
fa costrurre in Inghilterra. © 


Leggiamo nello stesso giornale: n 

L'Università di. Varsavia è stata aperta jl 23 
settembre, dopo essere rimasta chiusa per lo spa- 
zio di. circa trent'anni. Vi si insegneranno la giu- 
risprudenza, le matematiche e le scienze naturali. 
Il ministro dell'istruzione pubblica, signor Krwy- 
wicki; ha aperto l'Università con. un discorso. nel | 
quale. ba promesso ai professori l’appoggio dell’im» 
peratore,. del:principe luogotenente. e del governo, 
civile ed ha raccomandato alle loro cure l'avvenire 
di questa istituzione, 


La commissione d'istruzione pubblica ha pub- | 


blicato il programma degli esami ai quali: dovran 
assoggettarsi gli studenti ‘che-vogliono essere ‘am 
messi ai corsì dell’ Università, Si richiede a tal 


Slc RS 


uopo che- conoscano le lingne» latina, - 


l ) na polacca e 
a, la storia universale, la geografia; la. gco- 
[i edicola 4 Li ométria. e l’algebra. 


ire che .i polacchi 


I russi si che . 
i all’estero, come 


si propongono . d’ imp 
vadano s Giro i loro s 
fanno ‘da ‘molti anni, © 0° * 

“Scrivorio' da Belgrado al Wanderer, 2 ot- 
tobre:: | sad PU 

Lettere da Cettigne constatano che' colà sono 
molto irritati contro-la Russia. 

Il console di: Russia ; residente a Ragusa, che 
spingeva alacremente alla guerra, essendo stato in- 
terpellato quando ed in qual modo il suo governo 
ayrebbe avuto, l’intendimento di soccorrere i mon- 
\enegrini, si trasse d’ imbarazzo abbandonando al- 
l'improvviso Cettigne senza prendere! commiato «da 
alcuno, ‘ a è 

Si arriva persino a dubitare che l’ultima prote- 
sta della Russia sia poi di origine russa'(?) e si 
crede che l'Inghilterra medesima disiupprovi la pre- 
tesa ‘del governo. turco relativamente alla strada 
militare che dovrebbe. attraversare il Montenegro. 
Egli sembra, infatti, che a Cettigne sìi abbia. un con- 
cetto ben più esatto della propria ‘posizione e di 
quella della Servia, di quello che hanno alcuni pub- 
blicisti slavi dell’impero austriaco, i «quali vogliono 
accagionare dei disastri del Montenegro l'inerzia 
della Servia senza tener conto che quiesta; lungi 
dal poter ‘prestàr soccorso ‘ad ‘altri, ne 4Wrebbe ella 
stessa il più sentito bisogno. 

EE _—P—" 


DISPACCI ELETTRICA 
AGENZIA STEFANI ©’ ì I 
Th ; Napoli, 7 ‘ottobre. 

Il principe Napoleone e la principessa Clotilde! 
assistettero stassera alla rappresentazione al San 
Carlo. Vennero applauditi entusiasticamente 
molte volte. 

i Londra; 8 ottobre. 

lersera vi è stato un conflitto tra gli’imlan- 
desi e i garibaldini, È 

È i Altro dell'8 ottobre. 

Il lord maîre rispondendo ad. una deputa- 
zione, disse:che Garibaldi reclamerà più ancora» 
le nostre simpatie quando sarà libero, Il 7;,, 
declinò formalmente la presidenza dè . megi; ul 
disse che risponderà giovedì se, Tata te DI 
il meeting di Guildhall. > (°° "i 


Nel brindisi-fatto al banchetto di'Neweastià 


;Gladstona disserche la condotta delle! 
zioni italiane dà loro nuovi titoli 0 A 
blica confidenza; soggiunse che spera un pros- 
simo accomodamento della questione italiana. 
Napoli; 8' ottobre: 
+ 3 Ilprincipe; Napoleone è la. principessa Clo- 
tilde partirono per Aiaccio. Pare chè i prin- 
cipi abbiano rinunziato’ al‘ loro viaggio in 
Egitto. Ta 
i i Londra, 8 ottobre. 
, Jeri.il.lord: Maîre, rispondendo alla deputa- 
izione. disse: Come. persona ufficiale io non 
‘posso partecipare ad atti che possono com- 
‘promettere il governo inglese verso‘il ‘governo 
di Francia. ri 

Il Times biasima i magistrati i quali con- 
dannarono soltanto. ad una multa gl’irlandesi 
arrestati ‘domenica; dice che la multa ‘nomn'im» 
pedirà che si rinnovinio i disordini. 

j i Parigi, 8. ottobre. 

Lettere giunte dalla; Persia.recano che era 
attesa ‘nella capitale ‘l'ambasciata italiana; ma 
(che l'ambasciatore è ‘caduto gravemente ‘ami 
malato. PE. 

È stato apparecchiato un trattato da conì 
ohiudersi tra la Persia è l’Italia simile ‘a quello 
conchiuso tra la Persia e Ja Francia. 
i — Parigi, 1 ottobre. 
Notizie | di Borsa » 

1 0.8.bre 
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> BORSA DICONMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 
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dea lianti:5 fer :070, in’contanti | 10098070 
pero, ta 


EZIONI ORALI DI AGRAR 1 


del March, COSIMO RIDOLFI . BREA, ne A 
verbale vio PUBBLICA di a pio e ERE Tre . Prezzo : Copahina ,semplic 
AD UTILITA, DEI CAMPAGNOLI ITALIANI Cl ceneea gra I 


CERA TA 


SECONDA EDI ZIONE dlbgna; Veratti ° niollle tali 7 


LI 


uf. ‘aumentata e corretta dall’Atitore. dr rr 
Vol. DUE'in-8,.dipag:4092 complessivamente; con mblte figure intercalate nel testo. Lé Stabilimento Termale è aperto dal 15 Maggio Eparss:ontobrea 
5 T © ARRE pani "| compacnIa concessionaria |" 


ni. 16. 


Si vendono, in Firenze al-Ganinerro Nieusseux.; (fn | Torino sall'Acenzia; D. Monno, 
sestt si 
% 4, 


o attilio Lala ih, Lc 
DELALEIMANIA Ii gf Dessnge du’ Desîr, BoParis): 


tal 
1 A endita all’ingrosso ed al det- 
aglio di, vernici, di oggetti in legno di Spa  endi ‘disegni stampati, in 
colore per decorare da sè in sull’istante ogni genere di, oggetti jin ;legno, 
«porcellana, alabastro, ayoriò, ‘latka verniciata, rame, seta; tela,; ecc. Scar 
‘tola completa POLINRAONE fr. db. 


«In, Torino presso .}'Ag î 


inventore brevettato sig: d'g° 


"Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n date a di. si peer: ì dt, 5 ——@ dov.» 


j A su LL " uu AR 2478 ssa DANILA IT | sora,—2e 4 prora " va 
PREMUROSA RICERCA DI AGENTH == 
i e 5 fl IO TA RIOTÙU fi Ù call i) e 
LARGAMENTE STIPENDIATI. 
în tutte le Prefetture è Sotto-Prefetture d’Italia 
per l'iipplicazione esélusiva di un novo motore, | 
e per.cessione adi Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie 
Casse. di risparmio, compre e vendite di merci, lavori fini»dellavCina, îm- 
restiti ed ‘acquisti di beni stabili demaniali odaltri,vé “per diverse altre 
‘incombenze civili e commerciali, I | 
'Dirigetsi con lettere franche al sig. Giulio Simon, dirétt. dell’Italia Grande in Genova.i 
NB. Essendo già nominati è in funzioni quasi tuiti-gli agenti nelle città grandi; 
come Napoli, Messina, Foggia, Bologna, Modena, Torino, ecc. -ecc,;..non si. fa pre: 
amupd iche pornlé sedi più secondarie; e si, avverte Ghe non si tralta. mai con per- 
sone sprovveduto di mezzi, e che non \offrono piena garanzia materiale e morale. 
Secondo l'importanza della città ela classe ‘dell'agenzia, l’annuo stipendio sara 
di 5000, 3000 e 2000 fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse. 
‘‘’$i OG debita Pri ” Ri È 4 


$ EN 
L'ISTITUTO-CONVITTO GANDELLERO 
palatina TT Sr PP ale 
in Torino. 
Venne traslocato in via Saluzzo) n.33, òn ‘più vasto locale con. due ‘cor- 
tili, e futto chiuso esclusivamente per l’Istituto, 
NB. I. corsi incominciéranno al 'priticipio di Novembre. 


E pubblicato 


L'AMICO DI CASA 


ALMANACCO POPOLARE ILLUSTRATO 


1863 - anvò X 


0 A guapo 
Ortopedico Perrero 


| a sian 4 ati i 
pa Nj Ù pi LL n cl 
sa PREPARATI ELETTRICI 20 DOTT: LAURENTIÙS 
9 (Memoria presentata;all’Accademia delle Scienze di Parigi) 
; FP I0007 .) PRUSSIA) Spazzettà oloterità per Ta ‘bellezza "è fa Colisertizione 
Si vende ‘dai principali» librài. +-Prezzo dei denti: si usa a setto ; ‘distrugge’ il'lattaro è scioglie) snghi 
cent, .@@. Deposito presso la;Stamperia «o salivali;. dà 10 stnalto revil Jusido ‘ai denti; ‘guariscé le nevralgie, 
i dell’Unione ‘in Torino, via Carlo Al- 4 o la. garie (e l'infiammazione! delle gengive. — Prezzo fr. Bou.) 
berto, LA 39, casa Pomba. È Pt anmrontims. Adescrato;dopolaspazzeita Gontribuisce potentemente 


Da VENDESI 


LA VILLA .DI_TASSERA 
e.beni mniti ° 
postila: maggior parte nel comune di 
A)serio,. Mandamento di Como in Lom 
bardia, . 

La suddetta villa è ee fra le più 
amene situazioni del Piano d'Etba, di È 
récentissitta vd èlegante costrozione , 
con;ampie:scuderie, rimesse, vasto, giar- 
dino, all’‘inglese. cintàto ,. con diritto 

d’ acqua, fontane, serrè, oratorio, ‘diritto 


TROMBE, IDRAULICHE ciincenoi 


darsena, casa coloniche pure .di recente 
“SECCHIB:; ‘TUBI E ACCUSSORI. 


costruzione; in: taMto di censuarie perli- 
(14 Torini 


previene le trighe 
«ir. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 
di LONDRA...... dà i 


sconomizza wmille\wolte il;suo prezzo in altri.rimedii .e.guarisee radicalmente dalle cattive 
digestioni CSpA gastrite, gastralgie; costipazioni croniche, emorroidi, glandole, vento- 


" 01h NON PIO Mi x 
Perfetta salute ricuperàta senza medicine, nè 


che 349,15, censita sc. 1509. 1. 6. Perle 
trattalive del contratto che potrà '&véer® 
luogo anche per permuta; ditigersi.vin 
Milano dal proprietario, abitante. nella'; 
contrada: di San Giovanni alle 4 facce 
al N° 8; o dal signor Francesco Briu- 


schi abitante nella cohlrada di San'Spi- | ‘sità, diarrea, gonfikmento, giramenti di testa, palpltazione, i 0 d'orecchi, acidità, pi- 
{ 7 a fi Quod ritò a) Di '1817 Ro Salta; nausee; 6 peli ydolori, nidor; granchi e 8) nile si si, ogni: lisordine da 
mie vii & Tints i egato, nervi e bile, insonnie, ,tosse, asma, bronchite,-ftisi: zione 
LA MEDICIN a DI E AMIGLIA o egiie ga HreperrT rs real licia LA oriziohi, melanconia, deberlibbito, feat, 0 vare, Gio, convitto fertalgi, 
DA AI IV£ LIT AI samgue.vi; fopisia, maneanza idi: freschezza e-d’ener; leryosa. Anche. è 

3 n he 19 e È ta RETTA 0° ire nutrizione per invi Dorira bambini è faticitiA debolti ica Mii: Anelyt;3 Ja meieliore 

ld onfoarog Lia 154 Ì ) Ì 3 Esatto DI 58,000 euarRIGIONI: N. 58246, la signora marchesa de Bréh: Parigi, 

inoppo antibilioso e de; rativò del sangue abbi di ‘terribile mal di hergi,.insonnig, malinconia, e disgusto del No Ù 5 

Arima PAIA pag pi la salute < è : Li agli gie Ne 6 pali 


) 


signor duca de Plaskow, maresciallo di corte, d'una gastrite N. 30446, i sig. conte 
de Decies, pari d'Inghilterra, d’una dispepsia (gustralgia) con -imito-te sue concomitanti mi 
serie nervose, spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle N, 47,424 E. Jacobs 
di 40 anni di terribile mal di nervi, indigestioni; °, convulsioni, Malinconia, 
N° 49842; Marîa ‘Joly) di':vostip@izione, indigestione; nevralgia, i), (0888, za, spasimo 
® nariseg;di.50 \anni -— N. 56242, il capitano Allen, d'epilessia-=-N, 56418, il dott. Minster, 
di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti giornalieri = N, B4328, M. W. Patching, di 
emorroidi =— N) 41408, Madamigella Zéguere, ‘di frisi dichiaràla incurabile N, i M 
Roberts, d'una consunzione polmonare; con tosse; vvomiti; costipazione: sordità di2>:anni 
— N. 48422, la signora centessa dì Castle Stnart,, di , Si dircitaaiàne gir di ne) 
O) 


noye 
cliè alferiàva là ‘Ierite N. 44816, il sig. arcidiacono Te art, di tre anni </ 
"ddt ft e ‘agito Gella vità sid Lecli 
danza 


| del prof. DE BERNARDINI; privilegiato più' volte în Ispagna 

‘6 premiato ‘in Londra con la’ Lp Podag ia d’oro (fuori classe). 
) ò diligente preparato ‘a base di:Salsapariglia essenziale è riconosciuto a î 0 
Asm n dompensatore della salute, pa) combatte èd espelle radical:|{ 4 fabbr: Festa Teobaldo, via Lagrange, 
ente gli umori nocivi, cioè acidi, biliosi, mucgsi,! agri, ‘erpetici, tinfatici, poda || Marea Bonelli, casa Calosso (Affrancare), 


i, sifilitici, eco., per cui guarisce prodigiosamebte le.affezioni interne del tes-|t ; a n: . io 
m'** CONSTANCE BOUGLIA 


uto- organico, nonchè i mali e Na eni recenti) Spnioa e nella Vitreaodo 
fficace e benefico per le emorroidi ed impotenza virile, perchè ratiorza I’ este- 
nato, intestino feta col quale tengono affinità immediata le suddette malattie. LINGÈRE EN FIN 
pour irdusscaut, ‘chemises d'homme, ete. 
atx prio les plùs réduits 


Riinitce al grato sapore la proprietà di potersi prendete in tittè le stagioni, © 
tuè Neuve, 27, Turin. 


wotri?0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti.a-L:50 cad. apronticontanti; a î 
© 


tormenti di nervi; di.renmatismo detito , insonnia e' 
Hencke, di scrofole — N. 16619, Madame Woèdhouse;; di nanzeee vomiti: di gia 


= N. 46210; il sig. médico dottore Martin ,.d' talia, | tyfratezionsg) 
faceva vomitar de cis 3 46 volte( al giorno i) ra b Aertiagione a pata de la 


Depositi: Ancona, A. Sabaltini e C,; Coll&marini è Peudgrihi + Belimigi, (8éF ramo Li Dead 
Bologna, È. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como, Pigliardi, tot de SERNREITI 
Casone, via della Spada, droghiere, 6;Brawn, yia Ceritaiti, 4659,).Livormo; fi telli; Hender* 
son Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacina, spotrdi 8 M erita 1186: "Pol 
G. Camnasio; L. Nava; 6. Biraghi; A, Falciolo, Nayols, Fratelli He itiet gta ps 
stallo, 72, 756/14; (Giuseppe kérnott. Padova, Ronzoni. Parma., Sergio Dall'Aglio. Pia» 
cenza, Zancani, farm. Tonino, G. B. Ferrero, via Proyvidenz: 34; Giovanni Achino ; Co- 
sold, fsrimi.; ‘Giuseppe Vinardi; Depanis, via-Nuova; Origlia $*vlà' Po; 50; Teterta, Zanotti. 
farza., Corso. Venezia; !P. Bonci, farm.;, e presso, tutti;i dfoghieri e, farmacigti,, “. .... 

Casa .Barzy pu Banar è €., 77, Regent-str., Londra; e 26, place Vendòme, Parigi, 

PREZZI DELLA, Biev rain 4 iTALIA LL 
in scatole di sette Slo Ta rig prg sol Pt della Casa, 
senza di dar: mon possono essare genuine, 


per qualurique età, sesso e complessione. Con la botliglia sonovi le'istruzioni pre 
biso. —- Prezzo. fr. 8. (Effetti garantiti). | ; 

sp ‘d&posità' reneralo a @ewova alla fatmacia Bruzza. Londra; laboratorio. e de- 
ten ani ed ai ‘dettaglio Tichborne street, 24, Hegent street, Barclay e Sons, 9, 
fee noon street, City. Succursale a Torino , Ceresole, via Barbaroùx. Parziali: Depanis. 


‘raricco già Barbié, è nelle pruicipali fammabie d'Italia c d'Inghilterra. BELLEZZA DEI DENTI 


NNT 7 9| ] DI BO di MALLARD 
CAPSULE. RA pun 
e racco ate in pu 


Re i cab Oc RIA rivale.per imbiancare.i denti, prevenire 
di :Copahu. (Esse sono così facili a prendersi che ingannano il palato ìl più, suscet-..$ Ja.carie; rassodare le géngive ‘e profumare 
tibile,- e ,non faticano lo nepatri opra 104 Deli dui ER i POMARORtI ala bocca. — Prezzo, 2 fr. 
( i ll'Hopital des maladies secrètes, essa ha ottenuto 100 guarigioni; due 7 

die, sad sufficienti nella maggior partè dei casi amministrandone 18: 90/4 VERA POMATA DUPUYTREN 


UIN Dopo numerose esperienze comparative l’Ac- 
cademia di medicina di Francia le ha approvate 


i 


ica seduta come superiori a tutte le, altre. preparazioni 


; i ; digiuno, metà un’orasprima del pranzo. Vedi'f della stessa Casa, di una superiorità èd'|' Heanestro del peso dilîb, 4f2'‘brattà fr. 2 50 Qualità sopratimta no tu" 
sapsule al giorno, metà al mattino @ | } : h ‘anzi vito ein 9 bbelli » » A “ 430 È Neanestrodel a 
£ i I avviluppa ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, { eflicacia riconosciuta per a bellire, con- ‘0 del peso di lib.; 4 fr. 19 30 
il rogyitio intere che oe une È servare e rigenerare la capigliatura. — ti SE Rita n, DIA ME 


60, ‘spagnuolose italiano. A. Parigi, faubourg St-Denis, 80, e presso (i (prinei- 
di sigt d’Italia provvisti di specialità francesi, Presso. i. medesimi sì. tro- 
Eoii pure i Vescicamti e la Carta d’Albespeyròs da più di qua- 
rant’anni adottati dalle. sommità mediche di tutti î paesi. 

panni -AfOHat o 


Pi : è 005 » 47 50. Ce 


Prezzo,, 5 fr. — Deposito centrale in To- 


rino presso l'Agenzia D. Moxno, via del- . 3068: 
l'Ospedale, . 5. Vendonsi pure alMilano, to n 


sigillo Bagiry du Barry e (CI 17, 


SVGERI in Tori ti :, $ da Zanetti e Bir&ghi-Ravizza; | Genova 
Agente commiissionario D. MONDO, in Torino, vià dell'Ospedale, n. 5. Vendita Leroiarbtiolle principali città d'Italia. © .| cetti ajcumialira farina di salute, a ritenga in menta 
in Torino presso? acisti, Bonzauì e Depanis. ; ! SIR DESIO na confà alfa bereabzia 
Di uv 44 i VU Gb > J n = ria 

MERE NÉ i Purgaiite gradevole a prendersi è di un effetto sicuro.— Prez z anti pv ba 
BIS IT- YHET, della scatola. per due purghe fr. #50, i Gr. nine de o” i , mella'soppr i 
Guarigione radicale colla) polvere è i granelli dî Mevwev P delcelebie prof. Giacomini di Padova t DI ‘mella :soppres- 
EMIGRAME, NEVRALGIE. al Valerianato di Chinin9,,specifito,netle malattie abrvose; trovate nate dopo 20 anni diri n 800,3; tioni.. len ; per 
Prezzo della scatula 4 fr. -- Deposito a Parigi, farmacia Boal, Poissonnière, 4; a Lione, rue Tati gear I ti }: A pop "n° 
de Loretta} 4. -- Agente commissionario D. Mondo, via dell Gispadate, 5, Torino. Vendonsi: tute esperienze ne: e seguen ima attle: fai dchitisifio. là 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da rica Tm RivaalazZi) Zanetti; Gendba, { Emorroidi, ipocondria , palpitazione -di i po ; n ‘evostruzioni; ‘la dia» 
Bruzza;-Lertora, e-netle principali. farmacie dalle cità 474 tb -_. | Cuore, ostifuzioni del fegato.e della:milza, i sifilitici, — FS ROtO 


susurrò d’orecchie, macchie epatiche; ca- 
artodi descica, fiori bianchi, debolezza, 
dî stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
] gaistrò-enterite, febbri intermittenti, indi- rp 54 Veg S A GUE 
gestione, gastralgia, névrosi, clorosi, me- Il migliore de Aliata si da 
trite; flogosi del viscere; adenite; uffezioni migliore deparativo è il Sirmoppo , 


: l ci 3 
Agente commissionario D. Monno, ‘Toritto, A ni RI ON 
rino, da Depants e da Bonzani, farmacisi pri. cipal : 


STR 


Snia satana 


DI 
oi e Legni preparati dor dò 


si n pi 
a ALTI CONTEE arone, Laemrey,-senza inercurio. | 
provazione data dall'Accademia a dei visceri; eco. ecc. — Le dette: pillole 6 vegetale vi un'azione radicale e Cu 
e le numerose esperienze fatte ridonano: ‘un bel! colorito. féale nelle malattie! del ‘sangue! ppi i Roaparia [fiasiato per dare..il. filovai 
la Francia, hanno. meritato a queste Prezzo: 12 scot. fr, 2.25, inliere 4fr.. | inveterate. Hreazo: 4@ fr. Parigi) Lex ' rasoi pe $i SI 20 


FIRE sbbri. posito generale (alla farmacia’ zaneti.in | chelle (ruo, Lamartue, 3%), — Vend 
gagonare PETEO se di Talora e’ Trlesto, ne Agente commissionario, | nelle principali. formacie d' Ibiia:* 
© Queste cino aviaria pelregno d'ilalla D. Monno, a Torino. Vendita | pure si (rovano 1 Hfoli di 
fi cwaj Vai iE Dit Bonzani, Depanis Mt | 6 Ta \imiezione creatri 

i “Ravizza , Riva-Palazzi, Zanetti caltamiato di ferro, cor 


—. Genova, Bruzza, Lertora ; Denegri y ed în |‘ tam fera 
ago la principali ‘armacio talia. ‘© 1" f di uarimigna; ia, di cui, eMioabi 
DES. 4 pi Il vantati 


| Fip, dell'Opimione dir, da G, Garten ‘sadfttaaiohi:) DTS TRAIN 


nn anelli; Piacenza, 
20, Lana; Piacenzg;) 
Par sii SOI 


f 


—_* 


